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SETTIM 


Spedizione in a.p. art. 2 comma 20/c legge 662/96 - Filiale di ai 


Attacco alle basi 


zapatiste 


Nello scontro che vede 
gli indigeni in rivolta del 
Chiapas opporsi al governo 
messicano essi hanno scelto 
con estrema coerenza la 
strategia della lotta politica, 
e quindi della rinuncia, o 
sospensione, dell’uso delle 
armi. Questo è quanto oc- 


corre tener presente se si, 


vuole comprendere quanto 
sta accadendo. Su tale ter- 
reno la battaglia si svolge su 
due fronti. Su quello locale 
ed interno tale scelta si 
traduce in una sfida intolle- 
rabile per qualsiasi governo: 
la costituzione di strutture 
di autogoverno indipendenti 
dal potere centrale, cioè, nel 
progetto di sviluppare forme 
di autogestione resistendo 
alla repressione scatenata 
ad opera dell’esercito, della 
polizia e delle formazioni 
paramilitari. Sul fronte e- 
sterno l’obbiettivo è quello 
di denunciare di fronte ai 


governi stranieri, all’opinio- 


ne pubblica internazionale e 
ai movimenti di opposizione 
di tutto il mondo le contrad- 
dizioni, quando non la pale- 
se malafede, del governo 
messicano quando afferma 
di voler giungere ad una 
composizione pacifica dello 
scontro, di voler rispettare 
gli accordi già sottoscritti in 
tal senso, mentre in realtà 
ha proceduto ad una pesante 
occupazione militare del 
territorio, ed a ‘una repres- 


sione durissima, attuata con 


ogni mezzo, escluse solo le 


operazioni belliche su gran- 


de scala. 
Naturalmente questa 
scelta tattica da parte gover- 


nativa è determinata solo 


dal fatto che finora l’eser- 
cito ha dovuto confrontarsi 


non con l’EZLN, il braccio 
armato della rivolta, ma 
unicamente con una popola- 
zione civile disarmata, la 
quale oppone una resistenza 
attiva simile all’Intifada dei 
palestinesi, cioè, attraverso 
lo scontro fisico con uso di 
armi improprie. Il governo 
contro tale tipo di resistenza 
non può superare limiti ben 
determinati, e ciò per due 
motivi. La debolezza del 
governo, che riflette la de- 
bolezza del PRI, il partito- 
stato e per lungo tempo par- 
tito unico, che ora, dopo 70 
anni ininterrotti di potere 
assoluto, si sta sfaldando, e 
che già deve condividere il 
potere con il PAN, partito 
formalmente alla sua destra, 
mentre alla sua sinistra si 
trova il PRD, una sinistra 
estremamente moderata. 
Ma la vera debolezza del 
PRI sta nella crisi economi- 
ca del paese, esplosa nel 
1994, con il conseguente 
crollo dei salari reali e dei 
prezzi agricoli, e quindi la 
fragilità del governo deriva 
dalle campagne in ebollizio- 
ne e dalla microconflittua- 
lità estesa a tutto il paese, 


con l’incubo che grava sul 


potere che la situazione 
possa esplodere da un mo- 
mento all’altro. 

Il secondo freno alla po- 
litica di repressione viene 
da oltre frontiera. In primo 
luogo dalle grandi potenze 
che, in un momento storico 
che permette alla democra- 
zia borghese, in assenza di 
avversari, di recitare la sua 
commedia con una certa 
credibilità, non possono 
permettere repressioni su 


do Continua a pag.4 


27 giugno: giornata 
e nazionale contro 
~o le basi militari. 


) Manifestazione a 
«<%&=- Pordenone 
re 15,30 dalla Stazione 


articolo a pag.2 
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In caso di mancato recapito rispedire al mittente 


Lo statalismo 
dei liberisti e il liberismo 
degli statalisti 


Può sembrare inutile il ricordare che la critica dello stato 
di parte libertaria non ha nulla a che vedere con quella dei 
neoliberisti così come dovrebbe essere evidente che la 
difesa, da parte nostra, dei diritti sociali conquistati dai 
lavoratori nei passati decenni non si iscrive in una 
prospettiva neosocialdemocratica di alcun tipo. 

D’altro canto non si deve sottovalutare l’utilità di fornire 
elementi concreti di riflessione e di conoscenza sulle realtà 
sociali che stanno alle spalle delle diverse posizioni in 
campo proprio al fine di definire con maggior chiarezza e 
con più esplicite ragioni la nostra posizione nel merito della 
DEA dei topi e delle rane che si Svolge fra “liberisti? 

“statalisti”. 

Può valere la pena di partire dall’attuale pressione da 
parte del Vaticano, della destra e di consistenti settori della 
maggioranza di centro sinistra per garantire consistenti 
finanziamenti pubblici alla scuola privata. 

Dal 1985 al 1997 sono state chiuse 300 scuole religiose 
su 3.000, le classi, nel frattempo, si sono ridotte da 16.400 

-a 14.500 e gli alunni sono passati da 417.000 a meno di 
300.000. 

Ci si trova, insomma, di fronte ad una crisi della scuola 
cattolica che ha differenti ragioni: 

- la tradizionale piccola borghesia che sceglie le scuole 
private. in genere e religiose in particolare per garantire ai 
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"Quinta Fiera dell °Autogestione ` 
3456 settembre San martino i in pigna: (Reggio Emilia) 


UN’OCCASIONE i 

per parlarsi, stringere rapporti, sca 
prodotti 

UN APPUNTAMENTO 

per chi è convinto che l’ autogi 
la pratica nel qui ed ora della lit 
forte tensione alla trasformazion 

UN’OPPORTUNITÀ 

per rendere più fitta e resis 
tra chi opera nei più diversi s 
alle scuole iS dal 


babi: di 


all’ sula stione del terr | i 
UN LUOGO | = .i A 
per intessere le tel a o la pro 

linfa vitale un 1 m 

tutti i giorni 


er o: fie-. 
tricisti, attrezzisti... 


, Oppure campeg- 


STITE 


FUORI SCENA: ESP BRTENZE DI TEATRO AUTO- “Emma Goldman”, C.so Palermo 46, 10152 


Torino. Tel/fax 011 857850;0522 541331; 0338 6594361 


GESTO: ona 
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Occhio al 
comunicato! 


Le collaborazioni e i 
comunicati devono giungere 
entro domenica sera e essere 
preannunciati telefonica- 
mente. Se ne avete la 

, possibilità, è preferibile 
usare la posta elettronica, 
perchè ne deriva un 
risparmio di tempo e di 
denaro per il giornale. 
e-mail fat@inrete.it 
tel/fax (011) 857850 

cell. 0338-6594361 


Agenzia-Laboratorio 
per l’ Autogestione: 


Il Collettivo Libertario 
Novatese raccoglie 
materiali-info per la 
costruzione del catalogo 
delle realtà autogestite. Chi 
fosse interessato ci contatti. 
indirizzo: C.L.N. vicolo san 
Protaso n°4 20026 Novate 
Milanese (MI). 

telefono: 0233240171; E- 
mail : utoplib@tin.it 


Albenga: 
inaugurazione 
nuova sede 


Sabato 27 giugno alle ore 
18,30 inaugurazione della 
nuova sede del gruppo 
anarchico “Pinelli” e 
dell’USI, via De Gasperi 15, 
(Vadino) Albenga con 
proiezione video “Un 
viaggio in Chiapas”, mostra 
fotografica e di materiale 
autoprodotto. 

Gruppo Anarchico “Pinelli” 
e USI, Unione Sindacale 
Italiana, Sindacato 
Intercategoriale di Albenga 


Il 16 giugno si é costitui- 
ta in San Lorenzo del Vallo 
(CS) la Federazione Muni- 
cipale di Base. Già un anno 
addietro alcuni cittadini, 
mossi dalla convinzione che 
la conquista e la difesa degli 
interessi comunitari posso- 
no essere praticate solo con 
l’azione diretta, diedero vita 
ad un Comitato Civico Pro- 
motore per la Costituzione 
della Federazione Munici- 
pale di Base di San Lorenzo 
del Vallo, che cominciò ad 
avere le prime adesioni e 
simpatie attraverso una con- 
ferenza-dibattito, “La Co- 
munità e il Comune”, orga- 
nizzata con la F.M..B. di 
Spezzano Albanese (CS). In 
questa conferenza i relatori 
illustrarono le basi di autor- 
ganizzazione e di autogo- 
verno ben radicate sull’a- 
zione diretta, sull’autoge- 
stione e sulla mutua solida- 
rietà che contraddistinguo- 
no il comunalismo della 
F.M.B. in contrapposizione 


Pt I e Re e e ni 

Il Coordinamento nazio- 
nale “Gettiamo le Basi” 
costituitosi dopo l’esperien- 
za positiva del convegno di 
Pordenone del dicembre 
°97, organizza per il 27 
giugno (giorno in cui ricorre 
l’anniversario della strage 
di Ustica) una giornata na- 
zionale di lotta contro tutte 
le basi militari. 

La giornata si svolgerà 
con una serie di manife- 
stazioni sparse sul territorio 
in prossimità di importanti 
basi militari (le località 
interessate sono: Pordeno- 
ne, Ghedi, Firenze, Roma, 
Napoli, Sigonella, La Mad- 
dalena e Teulada). 

Invitiamo le forze antimi- 
litariste, pacifiste, ambien- 
taliste, antimperialiste e tut- 
te le individualità e i movi- 
menti che si riconoscono nei 
seguenti punti alla più am- 
pia mobilitazione contro: 

- la presenza delle basi 
militari in Italia i: 

- le forze armate straniere 
nel nostro territorio 

- l’utilizza del territorio 
italiano per qualsiasi tipo di 
azione militare contro altri 
popoli 

per 


- l’immediata sospensio- 


ne dei lavori in tutte le basi 


‘ed installazioni militari in- 


teressate da progetti di am- 
pliamento 

- la riconversione delle 
basi militari in strutture 
civile e di pubblica utilità 

- lo scioglimento dei patti 
militari per l’abolizione del 
Trattato di Londra del 1956, 
sullo status delle forze mi- 
litari NATO 

- la revoca degli accordi 
che permettono l’utilizzo 
dei territori occupati dalle 
basi 


- il ripudio della guerra. 


come mezzo per la risolu- 
zione dei conflitti 


Ora più che mai, alla luce 
dell’attuale situazione, rite- 


‘niamo necessario ed urgente 


la nascita di un’ampio mo- 
vimento popolare che faccia 
sentire con forza in tutto il 
paese la sua voce contraria 
all’opprimente e sempre 
maggiore presenza militare. 

Con la fine della guerra 
fredda ci si sarebbe potuti 
aspettare un ridimensiona- 


Cresce l’esperienza comunalista nel cosentino 


La Federazione Municipale di base 
di S.Lorenzo del Vallo 


alle basi gerarchiche del 
municipalismo di Stato. 

I membri del Comitato 
Promotore per la Costitu- 
zione della Federazione 
Municipale di Base di San 
Lorenzo del Vallo hanno 
anche dato vita ad un gior- 
nalino “Il Municipalista”, 
direttamente collegato alle 
tematiche dell’autogoverno 
municipale. Tra le altre 
azioni, il Comitato Promo- 
tore, ha prodotto nel dicem- 
bre del 1997, un numero 
speciale de “Il Municipali- 
sta”, quale documento di 
critica e di controproposta 
al Piano Regolatore Gene- 
rale così come redatto dal- 
l’amministrazione comuna- 
le. Nel documento si riven- 
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dicava il recupero del cen- 
tro storico, della sua cultura 
e delle sue tradizioni attra- 
verso una distribuzione cir- 
colare e dunque armonica 
dei servizi, delle attività ar- 
tigianali e di distribuzione 
dei prodotti, dello sviluppo 
urbanistico con Piani di 
Edilizia Economica Popola- 
re e Piani convenzionati, 
nonché una strenua difesa 
dell’ambiente. Il tutto con 
lo scopo-di promuovere una 
nuova forma di socializza- 
zione all’interno della co- 
munità e bandire nel con- 
tempo le logiche di specu- 
lazione e malaffare che nel- 
le piccole comunità si anni- 
dano attorno alla questione 
urbanistica. 


Le adesioni e le simpatie 
nei confronti del Comitato 
Promotore per la Costitu- 
zione della Federazione 
Municipale di Base di San 
Lorenzo del Vallo si sono 
quadruplicate durante la 
campagna elettorale delle 
elezioni amministrative del 
24 maggio u. s., quando 
attraverso volantini, bache- 
che, comizi, i membri del 
Comitato Promotore e della 
F.M.B. di Spezzano Alba- 
nese, controinformando la 
pubblica opinione sulla 
campagna clientelare delle 
liste in campo proposero di 
dare nell’immediato una 
fattibilità pratica ad un ge- 
nuino federalismo munici- 
palista. 


Dopo le elezioni, alle 
riunioni del Comitato Pro- 
motore hanno partecipato 
numerosi giovani del paese, 
ed il 16 giugno scorso gli 
studenti, i lavoratori, i pre- 
cari, i disoccupati del Co- 
mitato Promotore su deci- 
sione unanime si sono costi- 
tuiti in Federazione munici- 
pale di Base di San Lorenzo 
del Vallo. | 

red.spez. 


Per Contatti e informa- 
zioni: Federazione Munici- 
pale di Base di San Lorenzo 
del Vallo C/o Associazione 
Culturale “A Fajidda” via P. 
Mancini, 32. 87040, San 
Lorenzo del vallo (Cs), tel. 
0981-954314 (Vincenzo). 


Giornata Nazionale contro le Basi Militari 


mento delle innumerevoli 
basi militari sparse nel mon- 
do dagli USA e in misura in- 
feriore da alcuni dei loro più 
stretti alleati, invece assi- 
stiamo esattamente all’op- 
posto. 

Dalla guerra del Golfo in 
poi, ritornata recentemente 
di attualità, la guerra è pro- 
tagonista della politica in- 
ternazionale come normale 
strumento di intervento di 
politica estera. La NATO 
assume un sempre maggior 
peso e si sta allargando 
verso Est, mentre i paesi 
dell’ Alleanza organizzano 
Forze di Intervento Rapido 
da impiegare al di fuori dei 
propri confini. 

Anche l’Italia con l’at- 
tuazione del Nuovo Model- 
lo di Difesa, l'abbandono 
graduale dell’esercito di 
leva per un esercito di pro- 
fessionisti, 
mento e l’acquisto di nuovi 
potenti e costosi armamenti 
(vedi caccia Eurofighter, 
portaerei, ecc.), si sta at- 
trezzando per intervenire al 
di fuori dei propri confini 
“per tutelare gli interessi 
nazionali ovunque essi sia- 
nò minacciati”. 


All’interno di questo 


‘ quadro internazionale, dal 


punto di vista strategico, vi- 
sta anche la posizione geo- 
grafica di ponte verso Est, 


‘la base di Aviano sta diven- 


tando con il suo ampliamen- 
to una delle più grandi e 
importanti basi USA in Eu- 
ropa. Vale la pena ricordare 
che da Aviano sono partiti 
gli appoggi per la guerra del 
Golfo e i raid aerei NATO 
in Bosnia e continuano in- 
cessantemente i voli di 
“controllo” sui cieli della ex 
Iugoslavia. Sempre da A- 
viano sono partiti nei giorni 
scorsi, in seguito al riacu- 
tizzarsi della crisi in Koso- 
vo, ingenti forze aeree per 
una azione dimostrativa nei 
confronti di Milosevic (al- 
meno così ci vogliono far 
credere). 

Con grande rindondanza 
e servilismo la stampa loca- 
le e nazionale ha sciorinato 
l’efficienza e la potenza 


l’ammoderna- 


della macchina bellica, sot- 
tolineando le intenzioni di 
“pace” e “umanitarie” dei 
nostri cari alleati (e padro- 
ni) americani e esaltando le 
ragioni ufficiali dell’azione 
dimostrativa: “La NATO 
vuole contribuire alla stabi- 
lità nella regione balcanica; 
si opera per dare fondamen- 
to alla pace. Vedrete dimo- 
strazione della capacità di 
disporre e impiegare il po- 
tere aereo”. 

Ancora una volta il pote- 
re militare viene fatto pas- 
sare come costruttore di pa- 
ce, mentre si tace sul fatto 
che ai primi di febbraio, 
quando gli USA concentra- 
vano tutto il loro interesse 
in politica estera sull’Iraq, 
premendo per un intervento 
militare, già si sapeva dalle 
pagine di numerosi giornali 
serbi, macedoni e bulgari 


della volontà del governo di 
Belgrado di effettuare mas- 
sicce e sanguinose opera- 
zioni repressive atte a eli- 
minare PUCK (Esercito di 
Liberazione del Kosovo) e 
terrorizzare la popolazione 
albanese che chiede l’indi- 
pendenza. 

Alla luce di questi fatti 
appare ancora più spudorata 
la solita menzogna delle 


azioni militari di “pace” 
Esse mostrano, in tutta la 
loro arrogante volontà di 
“pacificazione a posterio- 
ri”, il vero volto assassino 
degli Stati, che ancora una 
volta stanno giocando a 
livello locale, sulle spalle 
delle popolazioni civili, 
importanti interessi ed equi- 
libri internazionali che ve- 
dono coinvolti sia gli USA 
che l’ Europa. Gli uni, inten- 
zionati a mantenere la lea- 
dership del controllo strate- 
gico nell’Est europeo e che 
probabilmente approfitte- 
ranno della situazione per 
insediare o potenziare con- 
tingenti NATO nei paesi 
confinanti con la ex Jugo- 
slavia (vedi allargamento ad 
Est della NATO). Gli altri, 
(compresa anche l’Italia) a 
mantenere le rilevanti colla- 
borazioni economiche con 


»” 


l’area balcanica, in partico- 
lar modo legate alle massic- 
ce privatizzazioni avviate in 
Serbia, Macedonia e Bulga- 
ria. In questo contesto ap- 
pare quindi relegata in se- 
condo piano la questione 
albanese nel Kosovo (moti- 
vazione umanitaria dell’in- 
teressamento NATO nella 
zona). 

Come antimilitaristi non 


~ 


possiamo far altro che riba- 
dire ancora e con forza il 
nostro NO! deciso a queste 
logiche di guerra e di pro- 
fitto, che ci portano ancora 
una volta in piazza a gridare 
NO! a tutti gli Stati, NO! a 
tutti gli eserciti, NO! a tutte 
le guerre. 

Nell’ambito della giorna- 
ta nazionale contro le basi 
militari “Gettiamo le Basi” 
invitiamo vivamente tutti gli 
interessati a partecipare alla 
manifestazione che si terrà 
a Pordenone il 27 giugno e 
che si svolgerà secondo 1l 
seguente programma: 

Ore 10.30 - 11.30 Pre- 
senza simbolica presso la 
Base USAF di Aviano. | 

Ore 15.30 Appuntamen- 
to presso il piazzale della 
Stazione FFSS - Corteo per 
le vie cittadine con sosta 
presso la sede del comando 


“Ariete” ed arrivo in piazza 
San Marco (tra il Muni- 
cipio e il Duomo). In piazza 
saranno presenti tavoli con 
materiale informativo e 
mostre. 

Concluderà la serata un 
concerto con INFRANTI e 
TACABANDA 


Kollettivo antimilitari- 
sta anarchico - Pordenone 


L’SM 15 dovrebbe esse- 
re un impianto di depurazio- 
ne. In teoria. Attraverso il 
suo lungo canale di scolo. 
In realtà, da molti anni vie- 


Porto Marghera 
Miserie e splendori della chimica italiana 


neziana quanto dif p 
nostra fantasia T 


additandone al il de 


ro la pericolosità vede (o edeva) contrappo- di assumerà ollo, di 
sappiamo, invece, degli S ) ste aziende a lavoratori, sin- s- chiunque : compito 
richi Enichem direttamente „filtrare una linea di pensiero daca i ‘ambientalisti, ma- ( per sal- 
nell acqua lagunare supera. che, in tutta evidenza cono- ti ed amministratori, osizione 

ogni immaginazione. La sce già la fine della tormen- mp HER < ene . Per ciò 


Ramac- 


capacità del perverso cosmo tata storia. Vi prego seguire i 
ottenuto 


dell’ informazione mass- con pazienza il filo 
mediale di inventarsi di ch mi pare intravedere, 
volta in volta nuovi, terribili i i 


scandali é direttamente pro- 


ca pi lita e sicū- 


qua provv. cronista a dover- meno 
bugie e distorsioni vi ragguagliare sulle capa- ce ag- 
realtà che giornali e televi- nologia forse arcaica cità di trasformazione del ubblica 
sione riescono a dea osa de- 


ma capitalistico, sulla 
flessibilità di un orecchio occ o 
sa attraverso la contrappo- 


1asi sizione fondamentale tra. 


nere. 


be riuscito a prete l et 
suo “La società dello» 


Giustiniani 
i Gazzettino” 


neziano - ed ita) 
prospettiva di più ampio 
respiro - trova la sua com- 
piuta origine in uno scontro 
che sembra segnare la car- 
tografia di una politica di- 
sposta ben oltre i confini del 
ristretto territorio regionale 
in cui sta evidenziando pe- 
raltro aspri conflitti. 
Stiamo discutendo, in 
sostanza, di una raffinata ed 
occulta battaglia che si sta 
combattendo ai limiti della 
ricompattazione economica 
generale di un settore, quel- 
lo della Chimica, appunto, 
destinato con tutta probabi- 
lità ad un rapido, e per nulla 
inaspettato, riaggiustamen- 
to. Fra i molti articoli com- 
parsi in questi giorni sui 
quotidiani locali, l’intervi- 
sta a Guido Venturini, pre- 
sidente di Federchimica, 
associazione delle aziende 
del settore, mi ha colpito 
per l’estrema lucidità delle 
dichiarazioni contenute. Un 
disvelamento apparente- 
mente eterodosso delle ra- 
gioni profonde di quanto sta 
realmente accadendo. Se- 
condo questo “brillante” 
manager, già direttore del 
marketing strategico e co- 
municazione del gruppo Be- 
netton, dietro il successo 
del Nord Est c’è la chimica. 
Se pensate soltanto alla 
quantità di tinture necessa- 
rie a Stefanel, o alla stessa 
Benetton, per realizzare 
«produzioni di tessuto espor- 
tate in tutto.il mondo, vi ren- 
derete finalmente conto di 
quanto e come le micidiali 
fumate bianche che spesso 
abbiamo visto alzarsi dalle 
ciminiere svettanti del com- 
plesso industriale più famo- 
so d’Italia siano indispensa- 
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_) Montesilvano (PE), 
Circolo Libertario 
“Pippi Calzelunghe” 


Contro l’Europa delle 


‘banche e delle polizie per il 


federalismo libertario, 
venerdì 26 giugno ore 
18,30, presso il Circolo 
libertario “Pippi 
Calzelunghe”, in via Mincio 
12/8, Montesilvano (PE), 
assemblea pubblica. 
Interverranno: Maria Matteo 
della Federazione Anarchica 
Torinese e Giordano 
Cotichelli dell’USI-AIT di 
Jesi. 

USI-AIT Pescara - Unione 
Sindacale Italiana - 
Associazione Internazionale 
dei Lavoratori - ; Gruppo 
“Camillo Di Sciullo” - 
Federazione Anarchica 
Italiana -. 


“Pippi Calzelunghe” 


E’ attivo Montesilvano 
(PE), in via Mincio 12 il 
Circolo Libertario “Pippi 
Calzelunghe”. Presso il 
Circolo si svolgeranno le 
seguenti attività: 

W biblioteca libertaria. 
aperta al prestito (è in 
allestimento una biblioteca 
per bambini) 

BM martedì: collettivo di 
unità anticapitalista (18,30 - 
20,30) 

BE mercoledì: discussioni, 
progetti, musica, proiezione 
di film, il tutto organizzato 
dal gruppo Camillo Di 
Sciullo della Federazione 
Anarchica Italiana. 

W venerdì: ludoteca e 
attività artistiche e ricreative 
per bambini. Per questa 
attività è necessario 
iscriversi presso il circolo 
(martedì, mercoledì e 
venerdì dalle 18,30 alle 20, 
30). I bambini saranno 
seguiti da insegnanti e 
animatori esperti. 

Il Circolo è anche sede 
dell’ Unione Sindacale 
Italiana - Associazione 
Internazionale dei 
Lavoratori, USI-AIT, 
sindacato federalista e. 
libertario. 

Chiunque avesse giocattoli 
vecchi e inutilizzati e 
volesse aiutarci a costruire 
la ludoteca dei bambini può 
contattarci presso il Circolo. 


E 
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La Federazione 

Anerchica Siciliana 

a congresso 
Domenica 27 settembre avrà 
luogo a Ragusa, presso la 
Società dei Libertari, con 
inzio alle oe 10, la prma 
assemblea congressuale 
annuale della Federazione 
Anarchica Siciliana, col 
seguente ordine del giorno: 
1. verifica del lavoro svolto; 
2. programmazione dell’atti- 
vità futura; 

3. Attribuzione degli 
incarichi; 

4. Varie ed eventuali; - 
L’assemblea congressuale 
sarà aperta a tutti gli 
anarchici e i libertari non 
aderenti alla FAS che 
vorranno intervenirvi in 
qualità di osservatori. 

Per contatti: Federazione 
Anarchica Siciliana, presso 

. Natale Musarra, via Serra 
La Sciara 6/B, 95030, 
Nicolosi - CT. 


Incontro tra gli 
anarchici 

impegnati nel 
sindacato 

Domenica 14 giugno si è 
tenuto l’incontro fra gli 
anarchici impegnati nei 
sindacati e nel movimento 
operaio. 
L’incontro si è tenuto 
nell’ambito della riuscita 
iniziativa organizzata dalla 
redazione di “Comunismo 
Libertario” e dal Collettivo 
“Zero in Condotta”. 
Nell’incontro sono emerse 
le esigenze di coordinare i 
vari spezzoni del movimento 
di classe e del sindacalismo 
alternativo, utilizzando 
come leva il coordinamento 
dell’intervento anarchico. 

A tale scopo i compagni 
presenti si sono impegnati a 
. realizzare un monitoraggio 
della presenza anarchica, ad 
aprire un dibattito sui temi 
del sindacalismo alternativo, 
‘utilizzando tutti gli strumen- 
ti, in primo luogo Umanità 
Nova, che si dimostreranno 
disponibili ad ospitarlo, a 
partecipare al prossimo 
convegno del sindacalismo 
alternativo che si terrà a 
Roma ai primi di ottobre. 
Tiziano Antonelli 


Inaugurazione di un 
centro culturale 
libertario 

Domenica 12 luglio 1998 - 
‘ore 16.00 

a Valaperta di Casatenovo 
(LC), via S. Carlo 23 
Inaugurazione e apertura di 
un centro ` 

culturale libertario con 
*rinfresco 

*intrattenimento musicale e 
non 

*mostra sulle iniziative. 
libertarie sul territorio 
GLCA l’erba i 
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vasta scala, e soprattutto 
dagli USA, da sempre coin- 
volti nella politica interna 
dello scomodo vicino mes- 
sicano. E poi dalla solida- 
rietà internazionale degli 
schieramenti d’opposizio- 
ne, pronti a scendere in 
piazza in tutto il mondo 
(come in occasione della 
strage di Acteal, che ha 
visto una mobilitazione im- 
ponente in 27 paesi del 
mondo e in 130 città), e che 


continuano efficacemente 
ad agitare la questione chia- 


paneca di fronte all’opinio- 
ne pubblica. 

Da una parte, quindi, una 
ribellione disarmata, dal- 
l’altra una repressione 
scientifica, che ha anche un 
nome: guerra di bassa inten- 
sità. E’ una situazione tipica 
del nostro tempo, che non 
vede più le masse popolari 
prendere d’assalto il Palaz- 
zo d’Inverno. Il modello 
attuale della rivolta è l’Inti- 


‘fada, cosi come il modello 


di guerra dispiegata è la 
guerra del Golfo, con ope- 
razioni chirurgiche, bombe 
intelligenti e l’occhio onni- 
presente dei media che dif- 
fonde gli avvenimenti in 
tempo reale, o almeno cosi 
si vuole che appaia. 

Su ciò occorrerà riflette- 
re. Ma prima i fatti, su quel- 
lo che è attualmente il fronte 
più caldo, su cui si stanno 
sperimentando su larga sca- 
la le forme di questa ribel- 


lione disarmata e di questa. 


guerra atipica. 


In questi ultimi mesi in 
Chiapas lo scontro si è ina- 
sprito. Il governo, non riu- 
scendo a fiaccare la resi- 
stenza disarmata degli indi- 
geni, ha deciso di alzare il 
tiro passando direttamente 
alla liquidazione delle strut- 
ture di autogoverno delle 
comunità, i municipi auto- 
nomi. La strage di Acteal ha 
segnato l’inizio di questa 
nuova fase, dove al logora- 
mento è stato sostituito lo 
smantellamento dell’orga- 
nizzazione municipale. 
Mentre in precedenza l’e- 
sercito si limitava a sorve- 
gliare le comunità accer- 
chiandole, e ad effettuare 
pattugliamenti quotidiani 
terroristici, lasciando il la- 
voro sporco ai paramilitari, 
da quel momento inizia a fa- 
re incursioni nei villaggi con 
il pretesto di cercare armi, 
eseguire mandati di cattura, 
reprimere presunti reati. 


Successivamente inizia ad 


arrestare i funzionari delle 
municipalità autonome sotto 
l’accusa di abuso d’autori- 
tà, e a devastare i locali del- 
l’amministrazione. 

Il primo ad essere inve- 
stito è il municipio autono- 
mo “Ricardo Flores Ma- 
gon”, dell’ Aguascalientes 
di La Garrucha, nelle vallate 
tzeltal, il cui capoluogo 


Taniperlas, viene occupato: 


l’11 aprile. Poi è la volta del 
municipio autonomo “Tier- 
ra y Libertad”, dell’ Agua- 
scalientes di Oventic, negli 
Altos, il cui centro princi- 
pale Amparo Aguatinta è 
devastato il primo maggio. 
L’ultimo a subire tale 
sorte'è il municipio autono- 


mo “San Juan de la Liber- 


Attacco alle basi zapatiste T 


tad”, Aguascalientes di O- 
ventic, dove vengono inve- 
stiti contemporaneamente 
tre centri, il capoluogo El 
Bosque, Chavajeval e U- 
nion Progreso. 

Che cosa significhi guer- 
ra di bassa intensità, che 
abbia luogo nella selva chia- 
paneca, 
PUlster o in Somalia lo si 
può desumere dalla cronaca 
di quest’ultima operazione 
dell’ esercito. messicano, 
quale uso calibrato di men- 
zogna e terrore. Si com- 
prenderà che lungi dall’es- 
sere una guerra attenuata o 
addirittura umanizzata, 
(ammesso che ciò sia pos- 
sibile) come il termine la- 


scia intendere, si tratta di 


puro terrorismo nei confron- 
ti di una popolazione iner- 
me, e che il suo vero nome 
e quello di guerra sporca, in 
cui si assommano guerra € 
terrorismo su vasta scala. 

A ciò si contrappone uni- 
camente la determinazione 
degli zapatisti. Per rendere 
la scarna tragicità di quanto 
sta accadendo nella selva 
non si può che lasciar par- 
lare direttamente gli attori 
del dramma. 


I fatti si svolgono il 10 
giugno, e il governo dello 


stato ne da notizia il giorno. 


SUCCESSIVO. 

Il governo 

“Il procuratore Rodolfo 
Soto Monzon ha dichiarato 
che l’appoggio dell’Eserci- 


| to è stato richiesto allo sco- 


po di perseguire ‘i delin- 
quenti’ ed eseguire mandati 
di cattura contro 15 per- 
sone sulle quali gravano 
procedimenti penali per 
reati di omicidio, rapina e 
danneggiamenti. ‘Pertanto, 
ha aggiunto, si è avviata 
una operazione al fine di 
penetrare nelle due roc- 
caforti zapatiste di Union 
Progreso e Chavajeval, do- 
ve è accertato che ‘le forze 
di sicurezza sono state at- 
taccate con armi da fuo- 
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Coin. 


_ (Angeles Mariscal, La. 
Jornada, 11 giugno). 


4 
Di rinforzo il ministero 
dégli Interni dirama il se- 
guente comunicato: 


“Denunciamo la perdita 


di vite umane, anche feriti 
e danneggiamenti nel corso 
di tali avvenimenti, tanto 
fra i cittadini della comu- 
nità come fra appartenenti 
alle forze di pubblica sicu- 
rezza. 


Esortiamo le comunità 


ed i gruppi in conflitto, a ri- 
solvere pacificamente ogni 
contesa ed a concordare 
forme di dialogo per diri- 
mere le loro contrapposi- 


in Palestina, nel-. 


zioni. Il rispetto della lega- 
lità è una condizione indi- 
spensabile perché questi 
conflitti si risolvano secon- 
do lo stato di diritto e non 
facendosi giustizia con le 
proprie mani attraverso 
l’uso della violenza.” 

“Rimaniamo fermamente 
decisi a favorire una poli- 
tica che permetta di risol- 
vere i conflitti per via pa- 
cifica e nell’ambito della 
legge, e guardiamo con 
attenzione agli sviluppi 
degli avvenimenti e delle 
indagini relative svolte 
dalle autorità competenti.” 
(La Jornada, 11 giugno). 

Di fronte a tanta compo- 
stezza e senso di responsa- 
bilità, sembrerebbe che si 
stia parlando di qualche 
rissa da osteria, nella quale 
questi illuminati e pensosi 
uomini di legge vogliono 
intervenire solo per far pre- 
valere il buon senso. 

Ma passiamo ad altre 
versioni dei fatti. 

Ecco come sono andate 
le cose secondo le testimo- 
nianze della popolazione e 
degli osservatori. 

Il racconto degli aggre- 
diti 

. All’alba 16 veicoli 
della Pubblica Sicurezza, 
appoggiati dall’Esercito, 
sono entrati dall’unica 
strada sterrata che porta a 
Union Progreso. Nello stes- 
so tempo decine di uomini 
della polizia statale e fede- 
rale si muovevano sui pen- 
dii adiacenti circondando il 
villaggio. Vi erano due prii- 
sti incappucciati che indi- 
cavano gli zapatisti, hanno 
detto gli abitanti, e dopo 
essere stati denunciati da 
costoro un gruppo di con- 
tadini e stato fatto segno di 
colpi di arma da fuoco dai 
poliziotti.. 

“Sebastian ha sentito 
spari diretti contro i com- 
pagni che si erano rifugiati 
in un campo di caffè. ‘Noi 
invece ci hanno messi con 
la faccia per terra, non 
potevamo vedere nulla. I 
poliziotti ci hanno interro- 
gato: volevano sapere dove 


erano le armi, se eravamo 
racconta Gomez. 


zapatisti’ 
Gomez... 

“Molti sono stati malme- 
nati dagli agenti. ‘Circa 
sette poliziotti mi hanno le- 
gato, mi hanno afferrato 
per le mani e per i piedi e 
mi sono'saliti sopra varie 
volte’ ha affermato Antonio 
Gomez Gonzalez. 

“Quelli della Pubblica 


Sicurezza dicono che ave- 


vamo armi, che hanno tro- 


vato una cartucciera e un 
passamontagna, ma non è 
vero. Non hanno trovato 
armi e perciò un poliziotto 


ciato: 


ha messo un passamonta- 
gna ad un collega e gli ha 
dato in mano un R-15, scat- 
tato delle foto e ripreso un 
video, per poter presentare 
questo come prova’, ha det- 
to Antonio Gomez. 

“Sono entrati in tutte le 
case e si sono portati via 
registratori, televisori, de- 
naro, insomma tutte le cose 
di valore ...” 

“La polizia si e ritirata 
alle due del pomeriggio ... 
Sei o sette i contadini scom- 
parsi ... Gomez, abitante 
del luogo, cosi ha denun- 
‘Non sappiamo se li 
hanno portati via, se li 
hanno uccisi o se li hanno 
feriti. Erano un gruppo di 
compagni che fuggiva per 
l’arrivo dei soldati, ma li 
hanno raggiunti e gli hanno 
sparato .. 

Contemporaneamente a 
Chavajeval ha luogo una 
identica caccia all’uomo. 

Rapporto sull’incursio- 
ne a Chavajeval 

“... La Pubblica Sicurez- 


za ed i militari sono arri- 


vati alle sette del mattino 
con decine di autocarri. 
Hanno trovato la strada 
bloccata da pietre. Secon- 
do un giornalista presente 
ai fatti i poliziotti che erano 
in prima linea hanno lan- 
ciato lacrimogeni verso il 
villaggio. Dopo poliziotti e 
militari hanno cominciato a 
sparare indiscriminata- 
mente - poiché, secondo 
loro, erano stati aggrediti. 
Quindi è subentrato l’eser- 
cito che ha occupato il vil- 
laggio, dove ha incontrato 
la resistenza degli abitanti. 

“Fino alle cinque del 
pomeriggio ci sono state 
sparatorie, colpi di bazoo- 
ka, lancio di lacrimogeni, e 
perfino colpi di mortaio 
diretti contro le montagne 
circostanti. 

“Rimane da riferire che 
i militari appostati all’en- 
trata di Chavajeval non 
hanno permesso l’accesso a 
nessun giornalista della 


| stampa internazionale, fra 


i quali vi erano i corrispon- 
denti di Pp, Afp, Reuters, 
New York Times ...” (Jesus 


Ramirez Cuevas, La Jorna- 


da, 11 giugno) 

Il 13 giugno viene diffusa 
da parte degli zapatisti una 
accusa gravissima nei con- 
fronti degli aggressori, 
quella di aver trucidato i 
prigionieri. Questa compare 
in una lettera firmata da tutti 
i municipi autonomi, che 
sono in numero di trenta- 
due. (La lettera è stata pub- 
blicata sul n°22 di UN, 
NdR). 

Gli osservatori: 

Rapporto sull’incursio- 
ne a Union Progreso 

. Gli uomini del vil- 
laggio tzotzil spiegano che 
normalmente i convogli 
dell’esercito passano sulla 


strada vicina alla comunità 


in direzione di Los Plata- 
nos. Ma il 10 giugno, alle 5 
del mattino, il convoglio si 
è fermato davanti al villag- 
gio e 23 veicoli della þoli- 
zia e dell’esercito sono 
penetrati nella comunità 
mentre altri 24 sono rimasti 
sulla strada... 

“In quel.momento sette 


giovani che. si stavano re- 
cando ai campi vedendo i 
militari avvicinarsi hanno 
iniziato a correre verso la 
montagna. I soldati gli han- 
no sparato ... 

“Uomini e donne del vil- 
laggio hanno tentato di 
fuggire, ma la polizia ha 
fermato gli uomini e con- 
sentito solo alle donne di 
andarsene con i bambini 
verso il loro attuale rifugio 
nella selva, ad un’ora e 
mezza di cammino dalla 
comunità. Non dispongono 
di un tetto, non hanno cibo 
né coperte per proteggersi. 
durante le notti fredde e 
umide degli Altos ... 

“Nel villaggio gli uomi- 
ni sono stati costretti a 
sdraiarsi bocconi sulla 
strada, rimanendo in que- 
sta posizione per più di 
un’ora mentre i poliziotti 
saccheggiavano una ad una 
le case. Hanno rubato tutti 
gli apparecchi elettrici e il 
denaro - 7.000 pesos in uno 
spaccio e 30.000 della coo- 


‘perativa. Nei negozi ‘hanno 


distrutto ogni cosa, hanno 
mangiato meta delle prov- 
viste e il resto lo hanno 
distrutto’. Gli osservatori 
hanno trovato sacchetti di 
biscotti aperti e buttati per 
terra, sacchetti di cibo 
spaccati, le bottiglie tutte 
aperte e consumate a me- 
ta, | 

“Hanno caricato sugli 
autocarri le attrezzature 
per la lavorazione del caf- 
fè, chitarre, machete, indu- 
menti, videoregistratori, 
televisori. Hanno aperto le 
gabbie dei conigli, hanno 
fatto fuggire i cavalli e si 
sono ingozzati con gli ani- 
mali del villaggio: polli, 
conigli e tacchini ... 

La carovana di osserva- 
zion - Enlace Civil, CEPAZ, 
Barzon, CAI, FZLN, KINAL 
ANTZETIKD - 

La situazione attuale 

E’ ancora prematuro dare 
una valutazione attendibile 
sullo sviluppo degli avveni- 
menti, ma vi sono chiari 


segnali che sembrano indi- 


care un sostanziale falli- 
mento dell’attacco contro i 
municipi autonomi, O co- 
munque che tale operazione 
sta incontrando delle diffi- 
coltà. 

Infatti nel municipio au- 
tonomo “Tierra y Libertad” 
hanno installato un nuovo 
sindaco, ma ciò non ha fatto 
venir meno la resistenza. 

Ma in altri casi pare che 
il governo dello stato non 
sia riuscito ad imporre un 


‘nuovo sindaco, o che co- 


munque permanga una strut- 
tura municipale autonoma 
parallela, come nel caso di 
“Flores Magon”, da cui so- 
no pervenuti appelli a nome 
di un Consiglio Autonomo, 
che ha denunciato l’incur- 
sione di un gruppo parami- 
litare. 

Ma il fatto più importante 
è che in questi giorni il 
governo federale ha dichia- 
rato una tregua. Se questo 
sia vero ed in quale misura, 
e quale sia il significato di 
questa mossa lo diranno i 
prossimi avvenimenti. 


Valerio Bertello 


«Una nuova ondata specu- 

lativa si è abbattuta sul 
mercati finanziari, come già 
era accaduto alla fine dello 
scorso ottobre ed alla fine 
dello scorso aprile. In en- 
trambi i casi precedenti 
l’innesco della crisi era 
partita dalle economie in 
crisi dell’ Estremo Oriente: 
Hong Kong, Corea del Sud, 
Indonesia, Tailandia, Male- 
sia. Questa volta il manife- 
starsi della crisi ha comin- 
ciato ad avvertirsi intorno al 
gravissimi. problemi dell’e- 
conomia giapponese ed alla 
conseguente caduta dello 
yen sui mercati valutari, con 
il corollario inevitabile di 
una profonda svalutazione 
di tutte le monete dell’area 
ed il terrore di una crescente 
competitività delle loro 
merci a buon mercato capa- 
ci. di sommergere i mercati 
forti del Nord e dell’Ovest 
del mondo. Per “facilitare” 
ancora di più la situazione 
sono intervenuti elementi 
nuovi: 

- la tensione crescente 
nei rapporti India-Pakistan 
conseguente ai rispettivi 
esperimenti nucleari, come 
risvolto e prova generale di 
uno scontro potenziale an- 
cora più terribile tra i due 
giganti asiatici (Cina e In- 
dia), capace di destabilizza- 
re tutta l’area e far saltare 
gli esili equilibri residui; - 

- l’approfondirsi della 
crisi interna del Giappone, 
gli inequivocabili segnali di 
una recessione auto-avvi- 
‘tantesi, l’inadeguatezza del- 
la classe dirigente nel farvi 
fronte e la massiccia svalo- 
rizzazione del capitale in 
questa area (si calcola che 
il sistema bancario valga il 
20% del suo valore del 
1990); 

- la caduta dello yen oltre 
le soglie di sicurezza sti- 
mate (-20% in poco meno di 
3 mesi), al punto da far 
intravedere a Blair il peri- 
colo di una recessione pro- 
fonda, a livello di anni ‘30. 

- la crisi indonesiana, che 
sembra essersi risolta senza 
bagno di sangue solo per 
l’abdicazione di potere del- 
la famiglia Suharto, non 
certo la sua uscita di scena 
definitiva, né la restituzione 
dei beni rubati alla nazione 
in oltre 30 anni di regime e 
la rinuncia alla mastodonti- 
ca presenza nelle lève di co- 
mando della struttura eco- 
nomica; 

- la crisi della Russia, 
‘con scioperi durissimi dei 
minatori, salari in arretrato 
da mesi, difficoltà a far 
funzionare la macchina sta- 
tale e fiscale, blocco del 
processo di privatizzazione, 
sia per la resistenza delle 
mafie interne, che per la 
crisi di sfiducia internazio- 
nale sull’affidabilità della 
situazione politica nel lungo 
termine; 

- la crisi del Sudafrica e 
del rand, in vista di una 
transizione difficile al dopo- 
Mandela, con una crisi di 
consenso dell’Anc e la pos- 
sibilità di un governo di 
transizione Anc-Inkata per 
garantire la governabilità di 
qui a un anno; | 

- infine, come causa e 
conseguenza di tutto questo, 
la crisi di fiducia rispetto a 
tutti i paesi emergenti ad 


Borsa 


Il gioco perverso 


alto indebitamento, Messi- 
co, Brasile, Argentina in 
testa. 

Era evidente che l’accu- 
mularsi della tensione non 
poteva restare privo di con- 
seguenze. In un primo tem- 
po gli Usa hanno lasciato 
agire i “meccanismi di mer- 
cato”, dichiarando di voler 
lasciare lo yen al suo desti- 
no. In un secondo tempo 
hanno fatto una rapida mar- 
cia indietro, la Federal Re- 
serve ha cominciato un in- 
i e e ai 

Il campeggio internazio- 
nale “campeggio di azione 
ed informazione” localizza- 
to tra due impianti nucleari 
nella penisola di Kola, nella 
parte nord-occidentale della 
Russia, inizierà il 19 luglio 
98. Questa regione del nord 
è conosciuta come la patria 
della centrale nucleare di 
Kola, l’impianto ad energia 
nucleare più pericoloso del- 
la Russia, conosciuta anche 


«come base della flotta nu- 


cleare della Russia del nord 
e luogo di costruzione della 
prossima nuova generazio- 
ne di reattori civili. 
L’impianto ad energia 
nucleare di Kola (NPP) è 
uno dei più vecchi reattori 


VVER-440 presenti sul ter- 


ritorio russo. Questa centra- 
le è stata dichiarata, dal Di- 
partimento per l’Energia in 
un rapporto confidenziale 
del 1995, la più pericolosa 
tra i modelli progettati dai 
sovietici. L'Organizzazione 
Russa per la Sicurezza Nu- 
cleare, GAN, afferma che i 


«reattori VVER-440 non ri- 


spondono ai parametri sta- 
biliti dai più recenti stan- 
dard di sicurezza. La mag- 
gior parte dei casi legati alla 
sicurezza dei reattori russi 


stanno capitando alle unità 


VVER-440. 


Nel 1991, l’ Agenzia In- 


ternazionale per l’ Energia 
Nucleare (IAEA) affermò 
che il sistema VVER-440 
della centrale Bulgara di 


Kozloduy doveva essere 
chiuso il più presto possi- 


bile. l 
L’industria nucleare rus- 


tervento di sostegno sulla 
divisa nipponica ed i mer- 
cati hanno capito l’antifona, 
puntando alla stabilizzazio- 
ne ed al rasserenamento. 
Nel giro di un pomeriggio si 
è così recuperato gran parte 
dello storno dei giorni pre- 
cedenti. 


Il quadro d’insieme a 


livello internazionale che 
abbiamo provato a descrive- 
re ha provocato una forte 
caduta dei corsi azionari 
anche per la borsa italiana, 


che anzi ha amplificato le 
spinte di ripiegamento an- 
che con fattori propri inter- 
ni. Hanno pesato nell’ordi- 
ne: 

- il ritorno dell’instabilità 
politica, con il fallimento di 
D’Alema nel portare a buon 
fine la bicamerale ed il pro- 
getto di riforma istituzio- 
_nale, nonché le tensioni 
interne alla maggioranza 
legate ai nodi della concer- 
tazione, degli interventi sul- 
l’occupazione e la fase post 
-convergenza europea; 

- il notevole volume di 
collocamenti ed aumenti di 
capitale in agenda a giugno 
(Beghelli, Buffetti, Snia 
Bpd e soprattutto Eni 4), 
che dreneranno liquidità per 
oltre 12.000 miliardi; 

- la crisi di management 
che ha investito Telecom, 
con lo scontro Rossignolo- 
Gamberale, la definitiva 
archiviazione dei program- 
mi Fido e Socrate e la presa 
d’atto finale dello sperpero 
ormai irrecuperabile di sva- 
riate migliaia di miliardi; 

- l’incertezza che conti- 
nua a circondare l’avvio 
della tassazione sul capital 
gain, con risparmiatori assai 
confusi sulle alternative 
possibili, le banche impre- 
parate ad affrontare le inno- 
vazioni e il panico incom- 
bente di vedere molti piccoli 
azionisti disfarsi dei propri 
portafogli a ridosso del nuo- 
vo regime fiscale, in modo 
da evitare un nuovo balzello 
tributario. 

Alla fine è possibile che 
l’ennesima tempesta passi 


Luglio 98, penisola di Kola, Russia 
Campeggio antinucleare 


tra due centrali nucleari . 


sa ha progettato di trasfor- 


mare la penisola di Kola in 


un luogo per la sperimenta- 
zione dell’energia nucleare. 
Due reattori di nuova gene- 
razione VVER-640, che non 
sono mai stati operativi 
prima d’ora, sono attual- 
mente in costruzione in que- 
sta regione. In un periodo di 
seri problemi economici, il 
preventivo di spesa nazio- 
nale per il 1996/7 compren- 
deva un capitolo speciale 
finalizzato al recupero di 
fondi per la costruzione dei 
nuovi reattori di Kola. 

I VVER-640 sono pro- 
gettati per bruciare il pluto- 
nio in “miscela di ossidi” 
(MOX) un carburante com- 


posto da Uranio e Plutonio. 


L’alimentazione con il 
MOX rappresenta una seria 
minaccia alla non-prolifera- 
zione nucleare, alla stabilità 
dell’economia Russa e alla 
sicurezza internazionale in 
campo nucleare. Pu” anche 
potenzialmente stimolare lo 


sviluppo di un terrorismo 
nucleare attraverso un evi- 
dente rilassatezza nei con- 
trolli di monitoraggio del 
plutonio durante le fasi di 
immagazzinamento e tra- 
sporto. 


La Campagna Antinu- 


cleare della Socio-Ecologi- 
cal Union, del Centro am- 
bientale della regione di 
Kola “Gaya” e di Ecodefen- 
se, ha determinato l’orga- 
nizzazione di questo cam- 
peggio antinucleare per gli 
attivisti e per chiunque vo- 
glia contribuire ad ostaco- 
lare questi pericolosi e co- 
stosi progetti. 


Le azioni dirette non vio- 


lente, i seminari verranno 
organizzati nel campeggio. 

Il campeggio antinuclea- 
re è parte di una campagna 
globale, “stop MOX” orga- 
nizzata da realtà ambienta- 
liste della Russia per impe- 
dire la realizzazione di que- 
sta pericolosa tecnologia 
nucleare. Ha anche lo scopo 


senza lasciare traccia, tut- 
tavia qualche dubbio è leci- 
to. L'andamento dei tassi 
nella seconda parte dell’an- 
no potrebbe essere in rialzo 
e quindi non più favorevole 
al volo senza freni delle 
borse degli scorsi anni. La 
crisi del Giappone potrebbe 
essere in procinto di allar- 
garsi, anziché di risolversi. 
La fuga verso la qualità 
degli investimenti, che ha 
sostenuto i listini europei e 


americani, potrebbe inter- 


rompersi e la gente potrebbe 
decidere di tenere i propri 
soldi sempre più liquidi, 
oppure di tornare ad inve- 
stirli nel mattone, come 
molti segnali, non solo in 
Italia, sembrano preannun- 


ciare. L'inflazione è sempre 


in agguato e potrebbe ritor- 
nare di gran carriera, magari 
innestata da un rialzo im- 
provviso del prezzo delle 
materie prime, dopo anni di 
continui cali: il prezzo del 
petrolio, ad esempio, sem- 
bra aver superato ormai il 
suo punto di minimo ed 
essere tornato a salire. 

"I tran-tran della borsa ha 
un aspetto bifronte: specu- 
lazione e guadagno per un 
verso, licenziamenti e mise- 
ria per l’altro. E’ un gioco 
infernale, soprattutto se lo 
valutiamo su scala globaliz- 


Zata e pensiamo al Chiapas, 


all’Indonesia, alla Corea. E” 
un gioco a cui molti si sono 
già stufati di giocare... 


e 


Renato Strumia 


di stimolare dei cambiamen- 
ti d’orientamento dell’indu- 
stria energetica Russa: dal- 
l’energia nucleare e dai 


"combustibili fossili verso 


fonti energetiche alternative 
e verso un programma per 
il rendimento energetico. 
Ai partecipanti al cam- 
peggio è,richiesta la di- 
sponibilità di attrezzatura 
da campeggio (tenda e sac- 
co a pelo). Materiali per le 
salite alpine sono i benve- 
nuti, sia come donazioni sia 
per un uso a breve termine. 
I fondi per un parziale rim- 
borso delle spese di viaggio 
dei partecipanti provenienti 


dalla Ex- Unione sovietica 
(e possibilmente dai paesi 


europei) sono molto limita- 
ti. Contattateci appena po- 
tete se avete necessità di 
fondi per il viaggio. Per aver 
informazioni dettagliate ed 
un secondo avviso riguardo 
al campeggio contattate: 


Ecodefense 
fax 7-0112-437286 - 
Vladimir Slivyak | 
e-mail : ecodefense@ 
glasnet.ru. 
Antinuclear Campaign at 
Socio- Ecological Union 


095-2712906- Alisa 
Nikulina | 
e-mail: aln@glasnet.ru 


red Mi 
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A Biblioteca Ferrer: 
viaggio nei Balcani 
in fiamme in 4 film 


- Domenica 14 giugno 
Prima della pioggia (Before 
the rain) 

Regia: Milcho Manchevski 
Int.: Rade Serberdzija, 
Gregoire Colin, Katrin - 
Cartlidge 

Macedonia 1994 

- Domenica 21 giugno 
Underground 

Regia: Emir Kusturica 

Int.: Miki Manojlovic, Lazar 
Ristovski, Mitiana Jokovic 


. Jugoslavia 1995 


- Domenica 28 giugno 

Lo sguardo di Ulisse (Tou 
lemma tou Odyssea) 

Regia: Theo Angelopulos 
Int.: Harvey Keitel, Maia 
Morgersten, Erland 
Josephson 

Grecia 1995 

- Domenica S luglio 

Perché mi hai lasciato 
(Kazizasto ne ostavi) 
Regia: Oleg Novkovic 

Int.: Zarko Lansevic, Milica 
Mihajlovic, Linbisa 
Samardzic | 
Jugoslavia 1993 

h. 21, p:za Embriaci 5/13 - 
Genova Ingresso gratuito 


23 giugno 1998 


UMANITA’NOVA 


Palazzuolo sul 
Senio: soggiorno di 
lavoro 

Dal 30 giugno al 15 luglio, 
sull’appennino tosco- 
romagnolo, nelle vicinanze 
di Palazzuolo sul Senio, 
organizziamo un soggiorno 
di lavoro, discussioni e 
varie attività. Il fine è quello 
di sostenere e sviluppare il 
progetto già in corso e di 
allargare e divulgare la 
proposta di costituire un 
villaggio autogestito e 
autosufficiente (vedi articoli 
sul numero 3 e sul 10 di Un 
298) riproponibile in 
qualunque luogo. 

Durante il 1998 ci saranno: 
- Attività lavorative: 
recupero di pascoli e di un 
castagneto in abbandono e 
ristrutturazione di case per il 
villaggio; 

- Attività culturali: prepara- 
zione di uno spettacolo 
teatrale, musica, proiezioni, 
discussioni; 

- Attività ludiche: corsi di 
giocoleria e trampoli, sauna 
indiana, escursioni, giochi. 
Alla fine porteremo lo 
spettacolo, la mostra, in 
paese per una festa. 

Il costo del vitto è a libero 
contributo. 

Portare: tenda, sacco a pelo, 
posate, bicchiere, piatto. 

. Come arrivare: da Firenze o 
da Castelbolognese direzio- 
ne Palazzuolo sul Senio, 
chiedere del caseificio “La 
Fagiola”, prendere lo 
sterrato che lo costeggia, 
salire per 4 Km seguendo le 
indicazioni per “Il Villetto”. 
Per scrivere: “Il Villetto”, 
fermo posta 50.035, 
Palazzuolo sul Senio (FI). 


Molino occupato di 
Viganello 


Il sito internet del Molino - 
dove trovare notizia delle 
iniziative e dei comunicati 
del CSOA II Molino - è il 
seguente: www.ecn.org/ 
molino. 


Per la posta elettronica 
questo è l’indirizzo e-mail: 
molino@cybernet.ch. 


Saluzzo: serata su 
I’ America centrale 


Venerdì 26 giugno alle 
20,30, presso la sala Arci di 
via Rifreddo si svolgerà un 
incontro sul tema: ‘“Chiapas/ 
Nicaragua, idee e fatti 

dall’ America centrale. 
Interverranno alcuni membri 
del Comitato Chiapas di 
Torino e P.Stella , 
volontario dell’ Asociacion 
Nicaraguita in Italia. 
Collettivo B.Vanzetti 


Si é svolto a Fano, sabato 
e domenica scorsi, l’annun- 
ciato convegno nazionale 
anticlericale “contro il giu- 
bileo”. Oltre alle associa- 
zioni ed alle organizzazioni 
promotrici era presente il 
circolo “G. Bruno” di Mi- 
lano ed ha inviato i suoi 
saluti l’associazione “G. 
Bruno” di Torino. L’af- 
fluenza è stata scarsa (rela- 
tivamente, circa 60 perso- 
ne), mentre elevato è stato 
il tono delle relazioni e del 
dibattito. Del materiale pro- 
dotto verrà dato conto attra- 
verso un numero speciale 
della Rivista Anarchica ed 
una pubblicazione “milleli- 
re!” della Associazione per 
lo Sbattezzo. 

Gli interventi hanno pro- 
dotto due mozioni (che tro- 
vate a fianco di questo re- 
soconto) circa una cam- 
pagna “contro il reato di vi- 
lipendio” ed un impegno a 
promuovere nuove occasio- 
ni di approfondimento e di 
proposta circa la questione 
scuola, terreno, quest’ulti- 
mo, di scontro aperto fra 
clericalismo e laicismo e, 
contemporaneamente, luogo 
di lotta politica e sociale 
che può produrre una effi- 
cace azione antigovernati- 
Vanoi. 

Accanto alle sopra citate 
pubblicazioni che hanno 
come scopo il supporto alle 
iniziative locali di denuncia, 


“agitazione e manifestazione 


contro l’evento/affare Giu- 
bileo, è stata ravvisata la 
necessità di produrre altro 
materiale di propaganda e di 
agitazione. In primo luogo 
un manifesto politico per la 
lotta contro il Giubileo. A 
questo proposito lanciamo 
un concorso di idee (senza 
alcun premio) per redigere 
tale manifesto sia nei suoi 
contenuti che nell’aspetto 
grafico. Quante e quanti 
avessero proposte le indiriz- 
zino ad uno dei recapiti più 
sotto elencati. 

La costituzione del Co- 
mitato “28 settembre” con- 
tro il reato di vilipendio e 
per la libertà di critica ai 
potenti, segna l’impegno a 
fare dell’occasione del pro- 
cesso di appello che si svol- 
gerà ad Ancona il 28 set- 
tembre p.v., un importante 
momento di agitazione per 
affermare non solo la soli- 
darietà a Francesca e Fede- 
rico già condannati a 8 mesi 
di reclusione quali “espo- 


nenti “del movimento anti- 


clericale, ma anche la liber- 
tà per tutte e tutti di eserci- 
tare la critica (meglio se 
graffiante e irriverente) nei 
confronti dei potenti e del 
potere da loro esercitato. A 
parte pubblichiamo una 
scheda riassuntiva dei “fat- 
ti” che hanno portato il Tri- 
bunale di Pesaro ad emette- 
re il 6 maggio 1994 la sen- 
tenza di condanna. Verran- 
no, in seguito, comunicati 
appuntamenti specifici per 
organizzare una campagna 
di agitazione e solidarietà 
durantéè tutto il mese di 
settembre, con l’obiettivo di 
organizzare una manifesta- 
zione ad Ancona a ridosso 
del processo, ed una presen- 
za significativa il giorno del 
processo. Verrà diffuso un 
manifesto che riproduce le 
immagini incriminate, lo 


Convegno nazionale “contro il giubileo” 


Mandiamoli lassù! 


scopo è quello di raccoglie- 
re il maggior numero di 
adesioni e sottoscrizioni a 
tale manifesto affinché, tra- 
mite la sua affissione, si 


‘possa concretamente riven- 


dicare la libertà di critica, 
satira ed opinione. 

Il dato politico del con- 
vegno fanese, come ricorda- 
to nell’intervento di Pippo 
Gurrieri, è che oggi solo il 
movimento anarchico si ca- 
ratterizza quale forza poli- 
tica impegnata “senza reti- 
cenze” sul terreno anticle- 
ricale. Ciò, contrariamente 
a quanto affermano gli av- 


VILIPENDIO - 
MANUALETTO SULLE —, 
“OFFESE ALL’AUTORITA” 

E° la “millelire” edita 
dall’Associazione per lo 
Sbattezzo nel 1995 per do- 
cumentare e criticare la 
sentenza emessa il 6 maggio 
1994 dal Tribunale di Pe-sa- 
ro che condannava a 8 mesi 
di reclusione con la sospen- 
sione condizionale della 
pena, Francesca Palazzi Ar- 
duini e Federico Sora. In 
tale volume viene riportata 
la sentenza, le sue motiva- 
zioni e parte dei verbali di 
interrogatorio dei denun- 
cianti.. 

Gli antefatti: il manifesto 
che indiceva l’ottavo mee- 
ting anticlericale (1991) 
raffigurava una banconota 
da millelire nella quale lef- 
figie era sostituita con una 
figura del papa disegnata da 
Vauro per “il Manifesto” e 
recava il titolo “8xMille 
Meetings”; all’interno dei 


‘ cortile di palazzo S. Miche- 


le (dove si svolgevano i 
dibattiti del meeting) erano 
esposte diverse mostre fra 
le quali una composta di 
ritagli di giornale; uno di 
questi era stato ritagliato da 
un’edizione del 1980 del 
settimanale satirico “il Ma- 
le”. Nel processo intentato 
contro i nostri compagni 
fanesi queste due effigi ven- 
gono prese a pretesto per 
contestare loro il reato di 
vilipendio, offesa della reli- 
gione, del papa e dei senti- 
menti religiosi della popo- 
lazione fanese. Due esposti 
ed un rapporto di polizia 
avevano prodotto il proces- 
so: il primo esposto era fir- 
mato da 200 cittadini fanesi 
(primo firmatario il sindaco 


Giuliani, democristiano), il 
secondo esposto era firmato 


versari politici, non è affatto 
un segno di debolezza e di 
isolamento nè dell’anarchi- 
smo, nè dell’anticlericali- 
smo. A dimostrazione di ciò 
vi sono i consensi e la par- 
tecipazione alle iniziative 
anticlericali promosse (Bo- 
logna, Roma, Torino), l’e- 
mergere nel mondo della 
scuola di una più netta posi- 
zione anticlericale necessa- 
ria a contrastare l’ingerenza 
papalina e la strategia go- 
vernativa (manifestazioni e 
scioperi del 1° marzo e 30 
maggio), l’imperituro suc- 


cesso editoriale delle pub- 


dai preti di Fano, Fossom- 
brone, Cagli e Pesaro (pri- 
mo firmatario il vescovo di 
Fano). Come risulta dagli 
atti processuali pubblicati 
su “Vilipendio” i prelati che 
avevano presentato l’espo- 
sto non sono comparsi in 
dibattimento e i cittadini 
fanesi che sono comparsi in 
dibattimento hanno balbet- 


tato confuse e contradditto- 


rie dichiarazioni. Per altro 
il reato di vilipendio, se mai, 
poteva essere contestato 
agli autori e non già a Fran- 
cesca e Federico che aveva- 
no l’unica colpa di aver fir- 
mato le richieste per le au- 
torizzazioni allo svolgimen- 
to del meeting. Tali elemen- 
ti inducevano il Pubblico 
Ministero a richiedere l’as- 
soluzione dei due imputati 
e, fatto singolare, la corte a 
condannare al “la pena di 
anni 1, diminuita a mesi 8 


‘blicazioni anticlericali pro- 


dotte dalle nostre case edi- 
trici e, oggi a cavallo del 
Giubileo, anche da varie 
case editrici “commerciali”. 
` Il dibattito politico gene- 
rale ha rinsaldato il coordi- 
namento fra le compagne ed 
i compagni convenuti dando 
la possibilità di programma- 
re una vasta e diffusa cam- 
pagna antigiubilare. I reca- 
piti organizzativi che si 
possono utilizzare sono tutti 
quelli delle associazioni e 
federazioni anarchiche che 
si impegnano in questa cam- 
pagna: 


ex art. 62 bis cp” Francesca 


e Federico. 
Chi voglia documentarsi 
può richiedere la millelire 


“Vilipendio” all’ Associa- 


zione per lo Sbattezzo. 

E’ stata fissata per il 
giorno 28 settembre 1998, 
presso la corte d’appello del 
Tribunale di Ancona, la pri- 
ma udienza che dovrà di- 


scutere le motivazioni e la 


sentenza espresse dal Tri- 
bunale di Pesaro. W.S. 


‘0721829360. - 


Comitato contro il reato di Vilipendio 
Per la libertà di critica 
ai potenti ‘28 Settembre” 


- FACA - Via Giano della 
Bella 22 - 50122 Firenze - 
e-mail: fdca@pandora.it 

- FAS - c/o Sicilia Liber- 
taria - Via Galileo Galilei, 
45 - 97100 Ragusa 

- FAI - Commissione An- 
ticlericale c/o Walter Siri - 
Via F.lli Fenara 14 - 40050 
Monte S.Pietro (BO) - 
tel+fax 051848825 

- Associazione per lo 
Sbattezzo - Circolo “N. 
Papini”- Via Garibaldi 47 - 
61032 Fano (PS) - tel e fax 
e-mail: 
papini@abanet.it 


red. Bo 


Il 28 settembre 1998 é stato fissato, ad Ancona, il 
processo di appello alla sentenza del 6 maggio 1994 che 
condannava Francesca Palazzi Arduini e Federico Sora per 
vilipendio al papa. Il convegno anticlericale “contro il 
giubileo”, riunito a Fano il 20 e 21 giugno 1998, esprime 
unanime solidarietà alla compagna ed al compagno 
condannati dalla magistratura su mandato delle gerarchie 
ecclesiastiche e degli ambienti clericali fanesi. Il convegno 
costituisce un comitato “contro il reato di vilipendio - per 
la libertà di critica ai potenti - 28 settembre” per sostenere 
una campagna di solidarietà in vista del processo, di 
demistificazione delle accuse nei confronti dei compagni, 
di rivendicazione della libertà di espressione, critica e 
satira, per l’abolizione dell’art. 402 del codice penale 
(reato di vilipendio) che consente la persecuzione dei reati 
di opinione, colpendo chi manifesta la propria critica nei 


confronti dei potenti. 


Il comitato ha come recapiti: | 
- FdCA - via Giano di Bella 22 - 50122 Firenze - e- 


mail: fdca@pandora.it 


- Commissione anticlericale della FAI c/o Walter Siri - 
via F.lli Fenara 14 - 40050 Monte S.Pietro (BO) - tel + fax 


0518488325 


- Sicilia Libertaria - via Galileo Galilei 45 - 97100 


Ragusa 


Il comitato promuoverà tutte quelle manifestazioni che 
possono essere utili a rompere il muro di omertà che 
permette il perpetuarsi di atti liberticidi, invitando la 
stampa, l’opinione pubblica, le associazioni di base ad una 


ampia mobilitazione in difesa della libertà di pensiero. 


Dopo un intricatissimo 
iter è stata approvata la 
nuova legge sull’obiezione 
di coscienza che sostituisce 
la 772 del 1972. La novità 
principale riguarda l’intro- 
duzione del servizio civile 
in seguito all’obiezione di 
coscienza come diritto sog- 
gettivo: non più “tribunali 
della coscienza”, quindi, 
che possano giudicare della 
“validità” delle motivazioni. 
Ma fatta la legge, fatto 
l’inganno: le limitazioni del 
nuovo “diritto” sono tante e 
in alcuni casi peggiorative 
rispetto al passato. Basterà 
per esempio aver subito una 
condanna in primo grado per 
delitti non colposi commes- 
si mediante violenza contro 
persone o: per: delitti 
riguardanti l’appartenenza a 
gruppi eversivi” per non 
poter svolgere il servizio 
civile (Art. 2, comma 1/c): 
la resistenza a uno sgombe- 
“ro di un’occupazione o uno 
scontro con la polizia in una 
manifestazione, anche se 


non provati in maniera defi-, 


nitiva, potrebbero inibire la 
possibilità del servizio civi- 
le. Cambiano i termini della 
presentazione della doman- 
da, che si riducono a soli 
quindici giorni dall’arruola- 
mento (visita di leva) dal 
primo gennaio del 1999: la 
visita di leva rimane ai 18 
anni per chi finisce di stu- 
diare, mentre viene postici- 
pata fino alla fine del rinvio, 
quindi al massimo fino a 26 
anni, per chi prosegue gli 
studi. La sbandierata pari 
durata tra servizio militare 
e civile viene poi meno in 
quanto “per l’espletamento 
di servizi in determinati 
settori ove si ravvisano spe- 
cifiche esigenze di forma- 
zione” è previsto un periodo 
di addestramento aggiunti- 
vo” (Art.9 comma 4). Chi 
infine avrà svolto il servizio 
civile potrà essere richiama- 
to “in caso di pubblica cala- 
mità e per lo svolgimento di 
periodiche attività addestra- 
tive” (Art.8, comma 2/h) 
che nel Disegno di legge 
Prodi sul Servizio civile 
nazionale dell’anno scorso 
venivano indicate con esem- 
pi quali il Giubileo o le O- 
limpiadi. Serie perplessità 
possono essere inoltre avan- 
zate sul carattere pacifista 
di una legge che prevede, in 
caso di guerra o di mobili- 
tazione generale, che gli ob- 
biettori di coscienza sia 
richiamati in servizio sia 
pure per essere assegnati 
alla protezione civile o alla 
Croce Rossa (Art.13, com- 
ma 4); per chi inoltre, pur 
avendo fatto il servizio civi- 
le, incorresse in seguito per 
il proprio impegno politico 


e sociale in una delle con-. 


danne sopracitate, ci sareb- 
be il richiamo come militare 
a tutti gli effetti (Art.15 
comma 4). Veniamo alle 
sanzioni: rimangono inva- 
riate per i nonsottomessi e 
per i disertori. Da sei mesi 
a due anni per chi rifiuta il 
servizio civile dopo averlo 
ottenuto o per chi rifiuta il 
servizio militare per motiva- 
zioni di coscienza senza 
richiedere il servizio civile; 
non inferiore ad un anno per 
chi rifiuta il servizio milita- 
re senza addurre motivazio- 
ni di coscienza - e in questo 
caso possono ricadere i non- 
sottomessi le cui motiva- 
zioni siano ritenute “politi- 
che” e non “di coscienza” - 
(Art.14, comma 1,2 e 5). 


Obiezione di coscienza 


Un bluff di transizione 


Inoltre, per quanto riguarda 
il servizio civile, “le sanzio- 
ni sono irrogate dal legale 
rappresentante dell’ente” e 
possono prevedere in ultima 
istanza il ritiro del diritto di 
compiere il servizio civile e 
la condanna al carcere. 

La nuova legge è il frutto 
- seppure con numerose e 
sostanziali modifiche - delle 
proposte delle associazioni 
pacifiste e degli obbiettori 
di coscienza. Risulta quan- 
tomeno paradossale e do- 
vrebbe far riflettere che il 
frutto di questi anni di ini- 
ziative sia una legge che 
mentre a parole sostiene di 
promuovere forme di speri- 
mentazione di difesa civile 
non violenta (Art. 8, comma 
2/e) nella realtà: 

BM Continua a prevedere 
la punizione (e non diminui- 
sce nemmeno le pene) per 


ALLARME DIOSSINA NEI 


SOBBORGHI DI ANVERSA 
Dopo il manifestarsi dì 
problemi con gli incenerito- 
ri olandesi di Weurt e La- 
thum, gli abitanti di Anversa 
nel vicino Belgio si sono 
allertati. In particolare nei 
sobborghi di Wilrijk e Aart- 
selaar, circa 300 famiglie, 
che convivono con due ince- 
neritori, si sono resi conto 
del possibile nesso fra il loro 
funzionamento e lo stato di 
salute dei propri figli. La 
cosa è avvenuta quasi per 
caso, ritrovandosi in nume- 
ro consistente nelle corsie 
dell’ospedale, dove anche 
un’infermiera lamentava gra- 
vi difetti di crescita dei pro- 
pri bambini. Si tratta di una 
zona ove vi è un alto tasso - 
superiore alla media - di 
mortalità per cancro. I pro- 
blemi cui sono soggetti in 
particolare i minori sono 
eczemi e irritazioni alla pel- 
le; inoltre, sono comparse 
malattie che non si possono 
ascrivere all’ereditarietà, 
stante l’esito negativo degli 
esami preliminari, e che 
comportano ritardi cerebrali, 
problemi con la parola e nel- 
la crescita dei denti, altera- 
zioni cromosomiche. I geni- 
tori di 21 bambini e ragazzi 


| si sono uniti in un comitato 


al quale hanno aderito medi- 
ci condotti e professori. 


gli antimilitaristi che rifiu- 
tano sia il servizio militare 
che quello civile; 

BM Prevede comunque il 
diritto di richiamo degli 
obbiettori da parte dello 
Stato sotto le insegne “na- 
zionali” in caso di guerra; 

BM Promuove una ulterio- 
re gerarchizzazione e mili- 
tarizzazione degli enti che 
gestiscono gli obbiettori (in 
teoria di ispirazione pacifi- 
sta); 

BM Avanza nell’utilizza- 
zione dei serviziocivilisti 
come manodopera a basso 
costo e altamente ricattabile 
in concorrenza con i giovani 
disoccupati in campi come 
i servizi sociali, i lavori 
socialmente utili ed il terzo 
settore; 

BI Persiste, anche se in 
maniera minore della prece- 
dente legge, nella discrimi- 


Inquinanti: “...Nei paesi tecnologicamente 


nazione fra chi svolge il 
servizio militare e chi svol- 
ge quello civile. 

Ma l’aspetto se vogliamo 
più negativo della nuova 
legge è il carattere di transi- 
zione che acquista nei con- 
fronti del progetto di crea- 
zione di un Servizio Civile 
Nazionale nell’ambito di 
quella riforma del sistema 
militare italiano ed europeo 
che va sotto il nome di Nuo- 
vo Modello di Difesa. E’ un 
inciso dell’ Art. 9, comma 4 
(“In attesa dell’istituzione 
del Servizio Civile Nazio- 
nale...) che ce lo rende evi- 
dente. Si tratta di un pro- 
getto che, in seguito alle 
elaborazioni dei vertici mili- 
tari e dei ministeri della 
difesa negli anni ’90 e che 
due proposte di ARCI e 
Caritas, si è concretizzato in 
un Disegno di legge del 


avanzati il problema è risolto...” 


Una smentita dall’Olanda e dal Belgio 


GLI INCENERITORI 
VIOLANO GLI STANDARD 
Lo scorso marzo alcuni 
attivisti di Greenpeace si 
erano incatenati ai cancelli 
dell’ISVAG per impedire la 
riapertura dell’inceneritore 
della piattaforma di smalti- 
mento intercomunale, in 
funzione dal 1980. Alcuni 
rilievi avevano attestato che 
l’impianto superava di 64 
volte il massimo ammissibi- 
le dell’acido cloridrico nei 
fumi, nelle ceneri volanti e 
nei residui di combustione, 
ed era stato chiuso per ag- 
giungere dei costosi filtri. 
L’altro inceneritore in- 
tercomunale, IHK, aperto 
nel 1970 è stato recente- 
mente chiuso perché le sue 
emissioni superavano 521 
volte i massimi ammissibili, 
mentre ogni adattamento 
avrebbe comportato una 
spesa insostenibile. Le zone 
abitative ove si sono mani- 
festate le lamentele sopra ri- 
portate sono situate fra que- 
sti due inceneritori. La pre- 
senza nei dintorni anche di 
una fabbrica di piombo vec- 
chia di 100 anni, è stata pre- 
sa a pretesto da un tossico- 


logo dell’università di An- - 


versa per giustificare la 
presenza nel distretto di 
diossina, cadmio e arsenico. 
In ogni caso nessuno dei 


forni è risultato attenersi agli 
standard, e le modifiche 
prenderanno tempo e molto 
denaro:. In seguito al disagio 
espresso dalle popolazioni e 
alle analisi effettuate 5 ince- 
neritori nel paese sono stati 
chiusi, mentre 3 continuano 
a funzionare. 


LA DIOSSINA NON 
RISPETTA | CONFINI 

~ In Olanda nel 1989 un 
inceneritore nei dintorni di 
Rotterdam era stato spento 
e la produzione di latte del 
circondario distrutta perché 
percentuali troppo alte di 
diossina vi erano state ri- 
scontrate. Ora però i pro- 
duttori di quelle zone si tro- 
vano di fronte al fatto che il 
latte belga è presente per il 
7% del consumo nazionale 
olandese e non è sottoposto 
agli stessi standard di con- 
trollo, e ciò ha ingenerato il 
loro malcontento. La dimo- 
strazione si è verificata 
quando un’azienda belga 
che opera con stretti canoni 
biodinamici ha fatto esami- 
nare il prodotto delle sue 
mucche e pecore e vi sono 
stati riscontrati 11 e 14 na- 
nogrammi rispettivamente 
di diossina a fronte del mas- 
simo consentito di 0,1. L’a- 
zienda ha sospeso la distri- 
buzione del prodotto. E’ 


Presidente del Consiglio nel 
gennaio del 1997 e che pre- 
vede, in sintesi, un servizio 
civile obbligatorio di massa 
(volontario per le donne) 
parallelo alla professiona- 
lizzazione del servizio mili- 
tare. Nel servizio civile con- 
fluirebbero oltre agli attuali 
46.000 obbiettori di co- 
scienza annuali anche 2 - 
300.000 giovani arruolati 
ma non più utili alle esigen- 
ze dell’esercito, in prospe- 


ttiva composto prevalente- 


mente da volontari, ma che 
potrebbero comunque esse- 
re richiamati qualora le ge- 
rarchie militari lo ritenesse- 
ro necessario. Servizio civi- 
le e servizio militare diven- 
terebbero a tutti gli effetti 
un unico sistema di vasi 
comunicanti dove l’obiezio- 
ne di coscienza perderebbe 
definitivamente quelle va- 
lenze antimilitariste di op- 
posizione agli eserciti che 
già oggi risultano essere 
assai scarse. Per non parlare 
delle conseguenze per il 
mondo della disoccupazio- 
ne giovanile di un vertigino- 
so aumento numerico del 
“crumiraggio di stato” co- 
stituito loro malgrado dai 
serviziocivilisti. 

Di fronte a questo quadro 
risulta evidente quanto, a 
maggior ragione oggi, la 
nonsottomissione, il rifiuto 
del servizio militare e del 
servizio civile, rimanga nel- 
l’ambito del servizio di leva 
l’unica scelta capace di 


esprimere un carattere cón- 


cretamente antimilitarista. 
Cassa di solidarietà 
antimilitarista 


c/o Kronstadt, c.p. 516. 


- 37100 Verona 
www.ecn.org/ 
cassasolidarietantimilitarista 


emerso quindi che le fatto- 
rie vicine varie volte negli 
anni passati hanno operato 
altrimenti: quando è stato ri- 
scontrato che il latte non 
era entro la norma, sono 
state autorizzate a mesco- 
larlo con quello proveniente 
da altri allevamenti. In que- 
sto modo i contaminanti ve- 
nivano diluiti ma anche dif- 
fusi in maniera più capillare, 
e parte di questo è arrivato 
anche in Olanda. 

Le autorità belghe per 
difendersi si sono richiama- 
te alla situazione della Gran 
Bretagna, ove gli standard 
non sono così restrittivi. 

In ogni caso le analisi 
delle diossine sono estrema- 


‘mente rare, dato l’altissimo 


costo che comportano, ben 
altri risultati portebbero 
essere raggiunti con una 
rete più fitta di prelievi e di 
controlli intorno agli im- 
pianti di termodistruzione. 


Questi materiali sono li- 
beramente tratti da un rap- 
porto di Thes van del Wal, 
dell’Osservatorio olandese 
sulla Salute e l’Ambiente, 
fatto pervenire al Coordina- 
mento dei Comitati liguri e 
toscani alla riunione che si 
è tenuta a Lucca lo scorso 21 
giugno. 

(A.N.) 


28 giugno 1991 


UMANITA’NOVA 


Per 


Nonostante le promesse 
della scorsa settimana, la 
festa per UN non si farà. 
Le cause sono molto 
semplici: i costi iniziali si 
sono rivelati non 
sopportabili in questo 
momento dal giornale. 
Ringraziamo tutti i 
compagni che si sono 
impegnati e che comunque 
ci sono stati vicini in 
quest’avventura. 

Sabato prossimo, il 27 
giugno, alle ore 15,30, nei 
locali del Gruppo Germinal, 
Carrara, si terrà comunque 
la riunione per valutare 
come sfruttare al massimo 
l’occasione del 19, e le 
iniziative da prendere in 
Toscana a sostegno del 
giornale. 


occhio 


bilancio! 


PRI È, AnA 


| lancio | 


Al 22 giugno 1998 
PAGAMENTO COPIE 


BOLOGNA: Circolo 
“Berneri”, 60.000; 
BOLOGNA: Ripicchio, 
50.000; BERGAMO: 
Circolo “Freccia Nera” 
88.000; ALBENGA: Gruppo 
anarchico “Pinelli”, 50.000. 
Totale £ 148.000 


ABBONAMENTI 
BOLOGNA: T.Montanari, 
70.000; GINEVRA (CH): 
Imprimerie du Lion, 
280.000; LAVENO: 
A.Besozzi, 70.000. 

Totale £ 420.000 


ABBONAMENTI 
SOSTENITORI 
PAGNACCO: S.Freschi, 
140.000. 

Totale £ 140.000 


SOTTOSCRIZIONI 
TOLENTINO: G.Ramundo 
20.000. 

Totale £ 20.000 


Totale entrate £ 688.000 


USCITE 
Stampa n°22 
impaginazione n°22 
200.000 
spedizione n°22 400.000 
Totale uscite £1.470.000 


870.000 


saldo n° 19 -782.000 
saldo precedente 
| -22.639.050 
saldo finale 
-23.421.050 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


| Comunicato stampa | 


Sottoscrizione 
straordinaria 


Abbiamo aspettato fino 
all’ultimo, abbiamo sperato 
che non ce ne fosse bisogno, 
ma purtroppo siamo ancora 
qui a chiedere soldi per il 
giornale. 

Umanità Nova si è dimo- 
strato ancora una volta lo 
strumento del dissenso, del- 
la protesta nei confronti di 
chi vuole imporre l’arrivi- 
smo, l’egoismo, l’autoritari- 
smo. Umanità Nova ha an- 

‘cora una volta tentato di 
esprimere l’opposizione so- 
ciale. 

Il prossimo autunno ci 
attendono nuovi impegni, 
per cui avremo ancora biso- 
gno di Umanità Nova, Uma- 
nità nova avrà bisogno di ` 
maggiore forza per dare 
voce a tutto ciò che si muo- 
ve nella società. 

Questa forza ci viene dal 
sostegno economico di tanti 
compagni, dei lettori, degli 
abbonati: sono loro danno 
forza al giornale e danno 
voce alla protesta degli 
sfruttati e degli oppressi. 

L’amministrazione 


C.C.P. 10 30 65 79 


INTESTATO A: TIZIANO ANTONELLI, 
VIA DELLA LECCIA 8, 57100 LIVORNO 


Milano: 


Terzo PE di 


mitato Precari Nati 
aso Spazzali, Dario 


2 luglio, giovedì 
17.00 - corteo/ 
Ottoni a scoppio 
18.30 - aperitive 
19.00 - dibattit 
dei centri Rousseau nco 1 


pi dispari” 


da Udine 


ortile”. Dialoghi 
aravino, Francesca 


17.00 - dibattito sugli 
che patto...proposte di rifl 
libertaria”. Interveng 

Guercio di Alessandria; Mimmo:Puceciarelli da Lione; 


ALE B” di Alessia 
ranco Montanari, 


>) 


guida all’uso e a 
Telefono Viola di 
21.00 - cena m 


FONTANA detto 
” di Chiara Bellosi 


22.30 - LA SB , Lavinia Pozzi e 
- Hombre Rosse iu: | 
sorpresa ntore dell’anarchia 
24.00 - sound 


tari milano - c.a 
Monza - Comune 
di Granara (PR) 

salisca collettiva - 


4 luglio, sabat 

13.00 - pranzo 

15.00 - dibatt 
senza confini” 
Romano 

17.00 - dibattito 
sul mondo del lav 
occupati e movimen 
fase della trasform 
lavoro: il lavor 
autoproduzioni ( 


ene, mostre, corto- 


ni, Andrea Fuma- 


Lo statalismo 
dei liberisti e il liberismo 
degli statalisti 


Pa Dalla 1° pagina 


propri rampolli una scuola “protetta” ha meno risorse 
da investire in questa nobile impresa. è anche probabile 
che la minore vivacità delle agitazioni studentesche abbia 
indotto il partito dell’ordine a rivalutare la scuola pubblica 

- 1 costi di gestione delle scuole private sono cresciuti a 
causa di normative più rigorose per quel. che riguarda la 
sicurezza dei locali e soprattutto, nel caso delle scuole 
cattoliche, a causa della crisi delle vocazioni, nella scuole 
cattoliche, infatti, gli insegnanti laici sono 22.000 contro 
6.000 chierici. Per quanto il personale delle scuole private 
sia pagato meno di quello della scuola statale è evidente 
che la fine della possibilità di utilizzare semigratuitamente 
preti, frati e suore ha degli effetti devastanti sui bilanci 
delle scuole di santa romana chiesa. 

Abbiamo, dunque, gli elementi materiali per compren- 
dere le ragioni della crescente pressione della chiesa per 
ottenere finanziamenti alla scuola privata, delle tensione 
fra la Conferenza Episcopale Italiana e il Partito Popolare 
accusato, fra l’altro, dai vescovi di essere un alfiere troppo 
tiepido della parità scolastica e fra i diversi settori della 


maggioranza di governo. 


Come al solito i fautori del “libero mercato” vogliono 
garantirne lo sviluppo grazie a finanziamenti pubblici che 
implicano la sottrazione di risorse al settore dei servizi. 

D'altro canto i presunti difensori del settore pubblico 
si scoprono improvvise tenerezze verso la parziale 
privatizzazione della formazione. Basta pensare ai dirigenti 
della CGIL che “scoprono” che le cooperative di pulizia 
costano meno dei tradizionali ausiliari e che, di conse- 
guenza, non si vede perché non si debba appaltare 
all’esterno la pulizia delle scuole stesse o, da un punto di 
vista più generale, rilevano che finanziare una scuola 
privata costa allo stato meno che aprirne una pubblica e 
che, di conseguenza, in alcuni casi si può assumere un 
atteggiamento comprensivo verso la formazione privata 
che, fra l’altro, può diventare un’occasione di reddito per 
apparatniks sindacali in fase di riciclaggio. | 

Ritengo che, d’altro canto, nel mentre esaminiamo un 
ennesimo esempio dello statalismo dei liberisti dobbiamo 
domandarci quali siano le ragioni del successo delle 
posizioni neoliberiste. Alcune sono ovvie: insopportabilità 
della pressione fiscale, carattere pletorico, pervasivo e 
inefficiente altre che, ovviamente, parassitario della 
burocrazia statale, desiderio di cambiamento ed efficacia 
della demagogia della destra. 

Vi è. però, una ragione di fondo della ripresa del 
liberismo e del consenso popolare che trova e consiste nel 
carattere privatistico dell’apparato statale, nel fatto, cioè 
che è evidente che i settori statalizzati dell’economia sono, 
in realtà, fonte di poteri, rendite, posizioni sociali private. 
basta pensare, a questo proposito, al fatto che gran parte 
della classe media è protetta da leggi fatte a sua difesa, al 
reddito del ceto politico, all’intreccio fra sistema dei partiti 
e imprese, alle carriere dei sindacalisti nella pubblica 
amministrazione ecc. 

E’, insomma, proprio la tendenza della sinistra istitu- 
zionale a far coincidere proprietà statale con possesso. 
pubblico a dare spazio al populismo di destra 

Classi subalterne espropriate della propria autonomia 
sociale da apparati burocratici come quelli prodotti dalla 
politica statale degli ultimi decenni sono una sorta di preda 
designata per campagne “antistatali” di destra. 

Sta a noi lavorare a una dimensione progettuale altra, 
fondata sull’autonomia sociale delle classi subalterne e 
sulla difesa di una dimensione moa non burocratizzata 
né alienata. CMS 


